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LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΥ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ  

Lo studio, realizzato dal gruppo di ricercatori di SMART&GREEN-Centro di ricerca e 

formazione per la valorizzazione territoriale afferente al Dipartimento di Scienze Politiche 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ DŜƴƻǾŀΣ ǎǳ ƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ¢ǳǊƛǎǘƛŎƻ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ [ƛƎǳǊƛŀ ƎŜǎǘƛǘƻ 

dal Sistema Camerale Ligure, ha come obiettivo quello di analizzare  lo stato del turismo 

verde in Liguria. Così come richiesto, tale studio pone particolare attenzione 

ǎǳƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƭƛƎǳǊŜΣ ŘŜƭƛƴŜŀƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ ǾŜǊŘŜ Ŝ 

sostenibile e mettŜƴŘƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƛƴ ŀǘǘƻΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 

ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀ ǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

valutazione strategica dal lato offerta.  

A tale scopo è stato favorito il confronto tra diversi soggetti pubblici, privati e associativi 

operanti nel settore turistico per analizzare alcuni degli aspetti che condizionano e/o 

favoriscono lo sviluppo del turismo verde sostenibile in Liguria.   

Nello specifico i confronti sono avvenuti mediante la realizzazione di focus group online 

che hanno visto la compartecipazione di Regione Liguria, Sistema Camerale, Associazioni 

Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛκǇǊƛǾŀǘƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ, 

sviluppando un confronto su alcuni temi individuati come strategici per 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǾŜǊŘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƭƛƎǳǊŜ ǘŜƴŜƴŘƻ 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ 

costiere.  

Le tematiche trattate nei focus group sono state individuate e definite di concerto con il 

{ƛǎǘŜƳŀ /ŀƳŜǊŀƭŜ [ƛƎǳǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

stakeholder da coinvolgere nei cinque incontri che si sono tenuti tra il 29 settembre e il 

21 dicembre del 2021.  

Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato ai focus group online 

apportando idee e condividendo esperienze e buone pratiche.  

Il progetto si è svolto principalmente attraverso le seguenti fasi: 

V Individuazione dei temi da affrontare nei focus group; 

V Pianificazione, organizzazione, gestione dei focus group; 

V Individuazione di buone pratiche livello regionale e nazionale; 

V Elaborazione dei risultati dei focus group; 

V wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢; 

V Stesura dello Studio.   



 

 

 

 
 
 
 
 

twLa! t!w¢9 

[ƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ
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мΦм Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǾŜǊŘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ  

Le aree interne periferiche ed ultraperiferiche italiane1, in virtù delle loro caratteristiche 

naturalistiche e storico-culturali, si prestano alla pratica di diversi tipi di turismo svolti 

auspicabilmente in modo sostenibile e sempre più spesso anche esperienziale (Figura 

1.1).  

 

Figura 1.1 ς Pratiche turistiche verdi e sostenibili 

 

 
 

FONTE: Elaborazione propria a partire da Mangano (2020). 

 

I tipi di turismo in cui prevale la realizzazione di attività a contatto con la natura ricadono 

nella categoria del turismo naturalistico ove confluiscono ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƭΩŜŎƻǘǳǊƛǎƳƻΣ 

ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƻǳǘŘƻƻǊΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŘΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ (Mangano, 2020). Bisogna 

comunque tener presente che i suddetti turismi possono essere praticati anche lungo le 

aree cosǘƛŜǊŜ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜΦ [ŀ [ƛƎǳǊƛŀ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǳƴ ōǳƻƴ 

esempio di quanto affermato: la struttura geografico-fisica della regione si presta infatti 

ŀƭƭΩƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΦ   

Il turismo culturale a cui si fa riferimento è quello dei piccoli centri che spesso ospitano al 

loro interno patrimoni storico-culturali ed artistici di pregio e che non di rado coincidono 

con i borghi insigniti di uno o più marchi di qualità quali, tra gli altri, Bandiera Arancione, 

I Borghi più Belli ŘΩLǘŀƭƛŀ e .ƻǊƎƘƛ !ǳǘŜƴǘƛŎƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ Il turismo culturale può essere 

 
1 La definizione si rifà alla classificazione della SNAI (Strategia Nazionale per le Aree Interne), 
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/Nota_metodologica_Aree_interne-2-
1.pdf  

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/Nota_metodologica_Aree_interne-2-1.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/Nota_metodologica_Aree_interne-2-1.pdf
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praticato anche nelle aree protette sia partecipando ad attività di educazione ambientale, 

sia fruendo dei patrimoni artistici, architettonici e storico-culturali ivi presenti.   

Le aree meta di turismo naturalistico e culturale possono essere associate anche ad altre 

tipologie e modalità turistiche quali, ad esempio, il turismo di prossimità, il turismo lento, 

il turismo enogastronomico e lo smart-tourism caratterizzati da un elevato grado di 

trasversalità. La diffusione e la persistenza della pandemia da Covid-19 ha senza dubbio 

enfatizzato tali aspetti offendo nuove possibilità per lo sviluppo di forme di turismo 

alternative o per il consolidamento di alcune ancora in fase embrionale.  

 

мΦнΦ Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ 

¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘƛǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴ ŘƛǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

tipo fisico volto ad evitare il propagarsi del Covid-19. Nel nostro paese, così come in molti 

altri paesi del mondo, dƻǇƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǇŀǊŀƭƛǎƛ tra il marzo e il maggio 

del 2020, in momenti successivi e in via quasi definitiva dalla primavera del 2021 sono 

stati riaperti i confini comunali, regionali e nazionali, anche se la popolazione continua ad 

essere invitata alla prudenza. Inoltre, a livello internazionale ς al fine di contenere 

eventuali nuove ondate di contagi ς perdurano misure restrittive in entrata e in uscita dal 

Paese che certamente non agevolano il movimento turistico internazionale inbound e 

outbound. Viaggiare oltre confine e praticare attività ludico-ricreative e di edutainment è 

possibile, ma solo attenendosi a specifici protocolli di comportamento prima, durante e 

dopo il viaggio che in taluni casi vanno al di là del conseguimento del Green Pass 

rafforzato. tǊŀǘƛŎŀǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ŀ ǉǳŀǎƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ 

dichiarazione dello stato di emergenza continua ad essere una delle opzioni più frequenti 

anche perché il rafforzamento della domanda interna per alcune amministrazioni locali 

era già diventato un obiettivo in epoca pre-Covid: ridurre il più possibile gli spostamenti 

ad amplio raggio significa anche agire positivamente sulƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ 

anche più opzioni di trasporto e la cosiddetta soft mobility ς dolce, attiva, sostenibile ς 

(Bozzato et al, 2017) ad esempio in bicicletta o con modalità di trasporto meno inquinanti 

rispetto a quella aerea decisamente in crisi (Tadini, Piva, 2020).  

La pandemia ha inoltre fatto sì che si interpretasse in modo positivo la assunzione che le 

aree turistiche oggi frequentate in maggior misura dal turismo domestico siano più 

resilienti: come evidenziato dal World Travel & Tourism Council (2018), queste 

normalmente presuppongono anche un costo di viaggio inferiore, cui si aggiunge una 

minore percezione del rischio, di tipo sanitario compreso, fattori di primaria importanza 

in un momento di crisi economica generalizzata e timore per la salvaguardia della salute 

fisica per sé stessi e per i propri cari. 

Questo è il contesto nel quale si è imposto, o comunque è tornato in auge, il concetto di 

turismo di prossimità inteso in una dimensione di vicinanza geografica (Boschma, 2004; 
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Torré, 2004): sƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ definito turista a casa 

propria o a άchilometro zeroέΣ ŎƘŜ ǇǊŜŘƛƭƛƎŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘƛǇƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŜ ŎƛǘǘŁ 

ŘΩŀǊǘŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘi urbane o, ancora, ai piccoli borghi, alle aree 

rurali e alle aree protette facilmente raggiungibili dai grandi centri urbani e/o dalle 

principali aree turistiche del paese (Mangano, 2020). In generale si tratta di un turista 

desideroso di conoscere a fondo i ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ Ŝ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊƴŜ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ (Díaz-

Soria, Llurdés Coit, 2013). Non bisogna dimenticare che insieme ai turisti propriamente 

intesi, ovvero coloro che pernottano nella località visitata, in questi contesti possono 

avere un ruolo importante anche gli escursionisti e la popolazione locale: i primi, se 

giustamente stimolati, ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŘŜŎƛŘŜǊŜ Řƛ ǘƻǊƴŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴƻ ƻ 

più pernottamenti, tanto questi ultimi quanto i residenti  potrebbero stimolare altri a 

visitare alcune località sia tramite il passaparola classico, sia postando e condividendo le 

Ŧƻǘƻ Ŝ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǎǳƛ social media o su blog e similari.   

 

мΦоΦ ƭƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ  

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǎƛ Ŧŀ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƴƛȊƛŀǊƻƴƻ ŀ ǇŀƭŜǎŀǊǎƛ 

i rischi connessi allo sviluppo turistico, ovvero a quando questo non poté più essere 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άǳƴϥƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōƛŀƴŎŀέ όaŀǊǘƝƴŜȊ vǳƛƴǘŀƴŀΣ нлмт), ma ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ portatrice di 

gravi rischi per tutta la società. Alla fine degli anni Ottanta inizia a diffondersi il concetto 

di sostenibilità, termine sempre più spesso associato anche al turismo, tanto che ormai si 

dà per scontato che qualsiasi pratica turistica debba essere sostenibile, o meglio debba 

per lo meno tendere alla sostenibilità (Fraguell Sansbelló et al., 2002; Mangano, 2007; 

Mangano, 2020).  

5ŜƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŝ ǇŜǊƼ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 

complessa: bisogna infatti considerare diverse variabili e i loro possibili incroci. Per 

ƭΩ¦b²¢h όнллнύ ŝ ǉǳŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

ŝ ƭϥƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭϥŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ, suggerendo 

comunque opportuni distinguo:  

ü il turismo nella natura, per il quale la motivazione principale è la realizzazione di 

attività ricreative e di svago nella natura, senza degradarla (ad esempio, il turismo 

rurale, il turismo ricreativo, il turismo outdoor);  

ü il turismo natura che ha come motivazione principale lo svolgimento di attività 

sportive, di diversa intensità fisica, utilizzando espressamente le risorse naturali 

senza degradarle (ad esempio, il turismo attivo, turismo d'avventura); 

ü il turismo per la natura che privilegia la contemplazione, il godimento e la 

conoscenza dell'ambiente naturale, con diversi gradi di profondità e con lo 

svolgimento di attività fisiche a bassa intensità senza degradare le risorse naturali 

όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩŜŎƻǘǳǊƛǎƳƻύΦ 
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Sulla base di queste indicazioni la natura non è un elemento accessorio, ma rappresenta 

ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ vǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǇƻ Řƛ ǳǘŜƴǘŜ ς non solo il 

turista ς deve interagire con la natura in modo soft, ovviamente cercando di ridurre al 

minimo gli impatti garantendone la conservazione e la fruibilità anche alle generazioni 

future. Quindi il turismo nature-based non prevedendo solo attività di tipo 

ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŦƛǎƛŎƻ ǎǇŜǎǎƻ ǇǊƻǾƻŎŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

circostante in quanto richiede la costruzione di strutture e infrastrutture che lo rendano 

fruibile Ŝ ŎƘŜ ƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΦ  

мΦоΦмΦ Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƻǳǘŘƻƻǊ  

Il turismo outdoor è sicuramente una delle tipologie turistiche maggiormente citata a 

partire dalla prima estate pandemica (2020), ma è necessario sottolineare che da diversi 

anni si sta imponendo come possibile alternativa a forme di turismo più classiche. Il 

contatto con la natura e lo ǎǘŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŀǇŜǊǘŀ ǎƻƴƻ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řŀ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ 

decennio: nel 2019 circa un quarto dei quasi 80 milioni di italiani che hanno compiuto un 

ǾƛŀƎƎƛƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ha effettuato un viaggio outdoor pernottando in villaggi, 

campeggi, camper e simili dando origine a oltre 92 milioni di pernottamenti, pari al 23% 

del totale (ISTAT, 2020a). Si tratta inoltre di un tipo di turismo che a seconda di come 

viene vissuto può stimolare tipi di esperienze molto diverse: infatti è talvolta difficile 

riuscire a distinguerlo nettamente dal turismo di avventura, dal turismo attivo e 

ŘŀƭƭΩŜŎƻǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŀǇŜǊǘŀ ŝ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ 

fondamentale. Alcuni autori associano il turismo outdoor alla pratica di attività sportive 

ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƻ ƳƛƴƻǊ ƳƛǎǳǊŀ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

avventurosa in funzione del rischio associato alla pratica sportiva intrapresa (De Knop, 

мффлΤ DƛōǎƻƴΣ нллсΤ wƛǾŜǊŀ aŀǘŜƻǎΣ нлмуύΦ Lƴ ŀƭǘǊƛ Ŏŀǎƛ ƭΩƻǳǘŘƻƻǊ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭŀ Ǉratica 

di attività ricreative di prossimità svolte anche in giornata in parchi e/o aree verdi vicine 

alla città e alle quali non è associato un pernottamento.  

Si tratta di consuetudini che si sono diffuse a partire dagli anni Settanta nei paesi 

sviluppati anche in funzione della maggiore sensibilità e necessità delle popolazioni 

urbane di ristabilire e/o stabilire un contatto con la natura (Muñoz Flores, 2008).  

мΦоΦн Lƭ ŎƛŎƭƻǘǳǊƛǎƳƻ ŎƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ ŀǘǘƛǾƻ 

Il cicloturismo, così come qualsiasi pratica turistica che ha come protagonista la natura, è 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳǳƭǘƛŦƻǊƳŜ: è incluso nel turismo sportivo, a sua volta contenuto nella 

macrocategoria del turismo attiǾƻΣ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ 

ricreative, di avventura che si realizzano prevalentemente in ambienti rurali, servendosi 

talvolta di risorse offerte dalla stessa natura dei luoghi (Weed, Bull, 2004; Peric, 2010; 

Maussiere, 2020).  
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La pratica sportiva in generale, così come il cicloturismo, non sono comunque 

circoscrivibili ai soli ambienti rurali: piste ciclabili e simili, soprattutto nei paesi 

mediterranei, sono sempre più diffuse ŀƴŎƘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜ ŝ ǳƴ ƻǘǘƛƳƻ 

esempio. Tra le altre si ricordano quella della Riviera dei Fiori in Liguria e quella dei 

Trabocchi in Abruzzo che dovrebbe integrare la ciclovia Adriatica, la pista ciclabile più 

lǳƴƎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ. 

Secondo la definizione della 9ǳǊƻǇŜŀƴ /ȅŎƭƛǎǘǎΩ CŜŘŜǊŀǘƛƻƴ il cicloturismo è ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di 

visita ed esplorazione dei luoghi a scopo ricreativo, di uno o più giorni, incentrata in modo 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ bicicletta per finalità di svago: non è contemplata 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎƻƴƛǎǘƛŎŀ così come le forme di partecipazione passiva e al suo interno ricadono 

anche gli escursionisti, ovvero coloro che non pernottano al di fuori della propria località 

di residenza. Inoltre, il viaggio è importante quanto la destinazione: si parla infatti di 

travelling landscape (Cox, 2013) e in certi casi la destinazione turistica è costituita dal 

percorso (Grimaldi, 2018). 

Utilizzare la bicicletta come mezzo di trasporto significa realizzare un viaggio:   

ü ŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘΩǳƻƳƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ procedere lentamente consente di cogliere i dettagli e di 

scoprire le particolarità del paesaggio;  

ü sostenibile poiché ŝ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ǳƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Il cicloturismo già prima della pandemia era un fenomeno di un certo peso: nel 2019 

aveva generato circa 55 milioni di pernottamenti (dei quali circa 34 milioni stranieri) 

corrispondenti al 6,1% del totale delle presenze2 con una spesa pari a 4,7 milioni di euro 

(5,6% del totale), di cui 3 milioni imputabili alla componente internazionale. Già allora si 

trattava di turisti che prediligevano spostamenti nella medesima area di residenza o in 

regioni limitrofe, proiettati pertanto su un turismo di prossimità. Ad esempio, i cicloturisti 

lombardi e veneti prediligono destinazioni di prossimità (ISNART-Legambiente, 2020). Nel 

primo anno pandemico, a fronte di una caduta del movimento straniero, i cicloturisti 

italiani si sono attestati intorno ai 26 milioni facendo registrare una crescita pari al 26% 

(ISNART-Legambiente, 2020): il cicloturismo, più di altri tipi di turismo, va incontro alle 

esigenze emergenziali incarnando i caratteri distintivi della low touch economy, della 

sicurezza, della salute e del benessere, del distanziamento e del corto raggio. 

Il cicloturismo persegue anche agli obiettivi previsti dal Piano Strategico del Turismo 

2017-2022 volti a promuovere forme di turismo più sostenibili e salutari quali lo slow 

tourism e proprio per questo è stato oggetto di specifici progetti promossi a livello 

nazionale sia dal Ministero dei Beni Culturali e del Turismo, sia dal Ministero delle 

 
2 [Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩL{b!w¢Σ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩL{¢!¢Σ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ 
(arrivi e presenze) dei turisti residenti e non residenti computano non solo quello generato dalle strutture 
ricettive alberghiere ed extralberghiere, ma anche quello dovuto a coloro che alloggiano in case private 
(ovvero le cosiddette seconde case) alle quali si deve poco più del 50% del movimento totale (ISNART, 
2019). 
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Infrastrutture e dei Trasporti volti a implementare progetti strategici per la mobilità a fini 

turistici quali: 

ü la realizzazione o lo sviluppo delle ciclovie nazionali per le quali sono stati stanziati 

oltre 361 milioni di euro; 

ü ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ /ŀǎŜ /ŀƴǘƻƴƛŜǊŜ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!b!{ ǇŜǊ 

favorire anche il benessere dei turisti realizzando aree di sosta, officine, ecc., 

sebbene dal 2016 al 2020 siano state realizzate solo due funzionalizzazioni sulle 30 

previste; 

ü la promozione di soluzioni innovative per chi ama viaggiare in bicicletta, che prevede 

il finanziamento di 10 progetti innovativi per un ammontare di 30 mila euro ciascuno 

attraverso il progetto άBike Touringέ, lanciato dal MIBACT con Invitalia nel settembre 

del 2020.  

 

мΦп Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ ōƻǊƎƘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƎǊŜŜƴ  

A partire dalla proclamazione nel 2017 ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ ŘŜƛ .ƻǊƎƘƛ, il patrimonio artistico, 

culturale, naturale e umano di tali emergenze è stato ufficialmente riconosciuto come 

ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ .ŜƭǇŀŜǎŜ (Palumbo, 2017). 

Successivamente, il Piano Strategico per il Turismo 2017-2022 ha incoraggiato la 

valorizzazione dei borghi, dei cammini e del turismo lento per ampliare e rinnovare 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ. Anche lΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άL borghi, patrimonio da scoprire e 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜέΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀ /ƻǎǘŀ Crociere e Trenitalia insieme al Club de I Borghi più Belli 

d'Italia, va in questa direzione: si tratta di un progetto pilota che prevede la realizzazione 

Řƛ ǘƻǳǊ ŀ ǇƛŜŘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

proporre itinerari turistici alternativi davvero unici, volti a integrare i patrimoni minori nel 

ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀ ŦŀǊ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Lǘŀƭƛŀ όaŀƴƎŀƴƻΣ ¦ƎƻƭƛƴƛΣ 

2020).  

A livello non statale i borghi erano già stati attenzionati alla fine degli anni Novanta grazie 

al lancio nel 1998 delle Bandiere Arancioni da parte del Touring Club Italiano (TCI) in 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩAssessorato al Turismo della Regione Liguria, iniziativa volta a 

«stimolare, coinvolgere e promuovere i territori lontani dalla costa» (Touring Club 

Italiano, 2016, p. 3) e che ha rappresentato un primo passo compiuto nel nostro paese 

per inserire le località minori nelle politiche di sviluppo turistico nazionale. La Bandiera 

Arancione è marchio che viene conseguito a seguito di una candidatura volontaria ed è 

connesso al possesso di due requisiti obbligatori: il primo legato a caratteristiche di tipo 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΥ ƛƭ ōƻǊƎƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ Ŝ ƴƻƴ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ 

pertanto alcun tratto costiero; il secondo di tipo demografico in quanto la popolazione 

non deve superare i 15.000 abitanti. È implicito che si debba trattare di una località che 

abbia un patrimonio culturale, storico e ambientale di pregio. La candidatura può essere 

effettuata direttamente dal comune oppure tramite progetti che coinvolgano anche enti 
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sovra comunali quali, ad esempio, le Regioni, i GAL (Gruppo di Azione Locale) e le 

Comunità Montane (Touring Club Italiano, 2016). È comunque opportuno che nel 

momento della candidatura i comuni:  

V ƳŀƴƛŦŜǎǘƛƴƻ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΤ 

V dispongano di strutture e infrastrutture turistiche organizzate;  

V valorizzino la propria tipicità e identità;  

V offrano risorse (artistiche, culturali, architettoniche) accessibili e fruibili; 

V facciano propri i principi della sostenibilità;  

V abbiano un centro storico ben conservato e non alterato nella propria essenza;  

V ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƳƛƴŀŎŎƛƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ.   

Nel нллм ǎǳ ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎǳƭǘŀ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ 

Italiani (ANCI) si afferma ƭΩiniziativa άL Borghi più Belli ŘΩLǘŀƭƛŀέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ il 

grande patrimonio di storia, arte, cultura, ambiente e tradizioni presente nei piccoli centri 

italiani che sono, per la grande parte, emarginati dai flussi dei visitatori e dei turisti e nel 

contempo volta a frenare lo spopolamento di territori ormai economicamente poco 

appetibili. Anche in questo caso il processo avviene tramite candidatura spontanea legata 

ŀƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

borgo antico/frazione non deve superare i 2.000 abitanti ed i 15.000 nel suo complesso 

e alla presenza di un patrimonio architettonico e/o naturale certificato da documenti 

depositati presso il Comune e/o la Sovrintendenza delle Belle Arti.  

Nel 2015 compare sulla scena un altro il marchio, ά.ƻǊƎƘƛ !ǳǘŜƴǘƛŎƛ ŘΩLǘŀƭƛŀέΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ 

attribuito sulla base di una candidatura spontanea. In questo caso possono conseguire il 

ƳŀǊŎƘƛƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀŘŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŏƻƴ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ нлΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛ 

nonché i borghi, le frazioni e/o gli agglomerati urbani con non più di 5000 abitanti, seppur 

situati in comuni con oltre 20.000 abitanti. Come per le Bandiere Arancioni e per I Borghi 

più Belli ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴŎƛǎŎŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

percorso di miglioramento della struttura urbana, dei servizi verso i cittadini, del contesto 

sociale, ambientale e culturale finalizzato a incrementare la qualità di vita della comunità 

locale. 

Nel 2020 la certificazione dei Borghi più Belli ŘΩLǘŀƭƛŀ era stata acquisita da 293 comuni, 

quella delle Bandiere Arancioni da 247 e quella dei Borghi Autentici da 229. In totale i 

borghi che hanno almeno una certificazione sono 680 (Figura 1.2) e le regioni nelle quali 

si registrano maggiori addensamenti sono al Nord in Liguria e in Romagna, al Centro in 

Toscana, Umbria e Marche, al Sud in Abruzzo, Puglia e Sardegna. 
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Figura 1.2 ς Distribuzione comunale dei borghi con almeno una delle tre certificazioni 

 
 
FONTE: Elaborazione propria su dati Bandiere Arancioni, I Borghi più belli, Borghi Autentici. 

 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ƴŜƛ ōƻǊƎƘƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ ŎƘŜ ƴŜƭ нлнл ŀǾŜǾŀƴƻ conseguito almeno una 

ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуΣр҈ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŀƭ млΣр҈ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻ (Figura 1.3 sinistra). 

Rispetto al totale nazionale, il movimento turistico complessivo in tali comuni incide sugli 

ŀǊǊƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ тΣс҈ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩуΣ2% (Figura 1.3, destra). Si tratta di percentuali 

piuttosto contenute, ma adeguate comunque a comuni generalmente di piccole 

dimensioni o con una dotazione strutturale come quella descritta. Il movimento segue un 

andamento assai simile a quello della capacità ricettiva. Il Sud e le Isole concentrano la 

maggiore percentuale di arrivi (28,4%) e presenze (34,0%), seguite dal Centro (24,1% e 

23,3%), infine il Nord Est (24,4% e 20,1%) e il Nord Ovest (23,0% e 22,6%) (Figura 1.3, 

destra).  

Rispetto alla provenienza dei turisti emerge in media una prevalenza di italiani, con 

ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊǊƛǾƛ Ŝ delle presenze pari, nel complesso dei comuni considerati, 

rispettivamente al 58,0% e al 57,1%. 
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Figura 1.3 ς Distribuzione comunale dei posti letto (sx) e delle presenze nei comuni con 
almeno una certificazione (2019) (dx) 

 

FONTE: Elaborazione propria su dati ISTAT (2020). 

 

мΦр [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǾŜǊŘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƛƎǳǊƛŀ 

мΦрΦм Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ [ƛƎǳǊƛ 

Situato tra il mare, le Alpi e ƭΩŀǊŜŀ ǇŀŘŀƴŀΣ nel centro del Mediterraneo, il territorio ligure, 

nonostante la sua limitata estensione ricade in ben 3 delle 11 regioni biogeografiche 

ŜǳǊƻǇŜŜΣ ǘǊŀ ƛ ǇƻŎƘƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ Ŏŀǎƻ ǳƴƛŎƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻ3. La fascia 

costiera e lΩŀǊŜŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ōƛƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ 

aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŘŜƭ tƻƴŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭǇƛƴŀ Ŝ ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ-Levante 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŎƭƛƳƛ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ 

riflettƻƴƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ tǊƻǇǊƛƻ 

ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŝ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

turistica outdoor per la possibilità di spaziare in pochi chilometri da ambienti 

mediterranei a contesti artico-ŀƭǇƛƴƛΣ ƻ ǇŜǊ ǳǎŀǊŜ ǳƴƻ ǎƭƻƎŀƴ ŦƻǊǎŜ ǳƴ ǇƻΩ ŀōǳǎŀǘƻΣ ǎŜǇǇǳǊ 

Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŜŦŦŜǘǘƻΣ Řƛ ƳǳƻǾŜǊǎƛ άǘǊŀ ŀǉǳƛƭŜ Ŝ ōŀƭŜƴŜέΦ  

Una progressiva consapevolezza dei valori ambientali, storici e paesaggistici della Liguria 

e un lungo e articolato percorso legislativo culminato con la legge regionale 12/1995 

άwƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ Ƙŀnno portato alla creazione del sistema regionale delle 

aree protette della Liguria, che consta di un parco nazionale (Cinque Terre) e uno di futura 

istituzione (Portofino), otto parchi naturali regionali, cinque riserve naturali regionali, due 

 
3 https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/figures/biogeographical-regions-in-europe-2/map_2-

1_biogeographical-regions/image_large 
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aree protette regionali, tre aree naturali marine protette statali e tre aree naturali marine 

protette regionali per una superficie complessiva di 33.414 ettari, corrispondente al 

6,17% della superficie regionale (Tabella 1.1)4.   

Tabella 1.1 ς Parchi e aree protette della Liguria 

Aree protette 
Estensione 

in ettari 
Comuni 

Parchi nazionali 

Cinque Terre 3.868,00 
La Spezia, Levanto, Monterosso al Mare, Riomaggiore, 
Vernazza (SP) 

Parchi naturali regionali 

Piana Crixia 794,71  Piana Crixia (SV) 

Beigua 8.723,18  
Arenzano, Campo Ligure, Genova, Masone, Rossiglione, 
Tiglieto (GE); Cogoleto, Varazze, Stella, Sassello (SV 

Antola 4.842,00  
Busalla, Crocefieschi, Isola del Cantone, Ronco Scrivia, 
Savignone, Valbrevenna, Vobbia, Fascia, Gorreto, 
Montebruno, Propata, Rondanina, Torriglia (GE) 

Portofino 1.056 ,00 Camogli, Portofino, Santa Margherita Ligure (GE)  

Aveto 3.018,00 
Borzonasca, Mezzanego, Ne, Rezzoaglio, Santo Stefano 
ŘΩ!ǾŜǘƻ όD9ύ 

Portovenere 275,00 Portovenere (SP)  

Montemarcello Magra 4.320,00  

Ameglia, Arcola, Beverino, Bolano, Borghetto Vara, 
Brugnato, Calice al Cornoviglio, Carro, Carrodano, Follo, 
Lerici, Rocchetta Vara, Santo Stefano di Magra, Sarzana, 
Sesta Godano, Vezzano Ligure (SP) 

Alpi Liguri 6.041,21  
/ƻǎƛƻ ŘΩ!ǊǊƻǎŎƛŀΣ aŜƴŘŀǘƛŎŀΣ aƻƴǘŜƎǊƻǎǎƻ tƛŀƴ [ŀǘǘŜΣ 
Pigna, Rezzo, Rocchetta Nervina, Triora (IM) 

Riserve naturali regionali 

Isola Gallinara 11,00 Albenga (SV) 

Rio Torsero 4,00 Ceriale (SV) 

Bergeggi 8,00  Bergeggi (SV) 

Adelasia 463,00  Cairo Montenotte (SV) 

Bric Tana 169,50  Millesimo (SV) 

Altre aree protette regionali 

Giardini Botanici Hanbury 18,00  Ventimiglia (IM) 

Giardino Botanico 
Pratorondanino 

0,6  Campo Ligure (GE) 

Aree naturali marine protette statali 

Cinque Terre 4.591,00  Levanto, Monterosso, Vernazza, Riomaggiore (SP) 

Portofino  346,00  Camogli, Portofino, Santa Margherita Ligure (GE) 

Bergeggi 215,00  Bergeggi (SV) 

Aree naturali marine protette regionali 

Capo Mortola 18,00  Ventimiglia (IM) 

Isole di Portovenere  14,00 Portovenere (SP) 

Gallinara 11,00  Albenga (SV) 

FONTE: Elaborazione propria su dati Regione Liguria.  

 
4 https://www.regione.liguria.it/homepage/ambiente/natura/parchi-e-aree-protette.html; 
http://www.cartografiarl.regione.liguria.it/sirarsafruizionepubb/TemaRsa.aspx?page=1&Anno=2016&Cod
trel=RSA&Sezione=1&Tema=AREE%20PROTETTE,%20BIODIVERSIT%C3%80%20E%20RETE%20DI%20FRUI
ZIONE%20ESCURSIONISTICA  

https://www.regione.liguria.it/homepage/ambiente/natura/parchi-e-aree-protette.html
http://www.cartografiarl.regione.liguria.it/sirarsafruizionepubb/TemaRsa.aspx?page=1&Anno=2016&Codtrel=RSA&Sezione=1&Tema=AREE%20PROTETTE,%20BIODIVERSIT%C3%80%20E%20RETE%20DI%20FRUIZIONE%20ESCURSIONISTICA
http://www.cartografiarl.regione.liguria.it/sirarsafruizionepubb/TemaRsa.aspx?page=1&Anno=2016&Codtrel=RSA&Sezione=1&Tema=AREE%20PROTETTE,%20BIODIVERSIT%C3%80%20E%20RETE%20DI%20FRUIZIONE%20ESCURSIONISTICA
http://www.cartografiarl.regione.liguria.it/sirarsafruizionepubb/TemaRsa.aspx?page=1&Anno=2016&Codtrel=RSA&Sezione=1&Tema=AREE%20PROTETTE,%20BIODIVERSIT%C3%80%20E%20RETE%20DI%20FRUIZIONE%20ESCURSIONISTICA
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Lǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭ мфффΣ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ²ƻǊƭŘ IŜǊƛǘŀƎŜ [ƛǎǘ ŘŜƭƭΩ¦b9{/h ŎƻƳŜ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ /ƛƴǉǳŜ ¢ŜǊǊŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇŀǊŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ Lƭ 

tŀǊŎƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŀƭǘƛǎǎƛƳƻ ǇǊŜƎƛƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻ-culturale dove il millenario 

dialogo tra uomo e natura ha dato vita ad un formidabile esempio di paesaggio terrazzato 

a picco sul mare, caratterizzato da produzioni locali di pregio, il vino in particolare.  

bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƭƛƎǳǊƛΣ ƛ ǇŀǊŎƘƛ ǊŜgionali hanno un ruolo 

particolarmente significativo anche in virtù della maggiore porzione di territorio 

interessato. Con 8.723,18 ettari di estensione il Parco del Beigua è la più grande area 

protetta della Liguria coprendo il tratto di spartiacque appenninico alle spalle di Genova 

e Savona, nonché la displuviale Stura-hǊōŀ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ǇŀŘŀƴƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇŀǊŎƻ 

montano di raccordo ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ 

botaniche e geologiche, nonché da elementi di pregio artistico e architettonico. 

In particolare, le particolarità geologiche della zona, già inclusa nelle Alpi, nel 2015 hanno 

ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŀǊŎƻ Ŝ Řƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ 

(39.230 ha in totale) nella lista dei Geoparchi Globali (UNESCO Global Geoparks).  

{ŜƳǇǊŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƳƻƴǘŀƴƻΣ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻΣ ƛƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛ 

Liguri è quello di più recente istituzione (2008). Gli elementi di interesse riguardano la 

convivenza di specie animali e vegetali tipiche di ambienti molto diversi in un territorio 

ristretto, nonché una rete sentieristica sviluppata e raccordata ai percorsi alpini di Francia 

e Piemonte, e il patrimonio storico-architettonico diffuso. Altri due parchi regionali in 

ŀƳōƛǘƻ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƻ ǎƻƴƻ ƛƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƻƭŀ Ŝ ƛƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǾŜǘƻΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻǊƎŜ ŀƭƭŜ 

spalle di Genova e si caratterizza per i valori storico-culturaƭƛ ŘŜƭƭŀ άƳƻƴǘŀƎƴŀ ŘŜƛ 

ƎŜƴƻǾŜǎƛέΣ ǇŜǊ ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ǊǳǊŀƭŜ ŀƴŎƻǊŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛ 

naturalistici di pregio, in particolare specie botaniche legate alle aree prative sommitali. 

Lƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǾŜǘƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭŜ alte terre in ambito appenninico, tra cui 

zone umide di pregio, praterie sommitali ed estese faggete caratterizzate da alti livelli di 

naturalità.  

I parchi costieri rivestono un ruolo particolarmente importante insistendo in aree 

fortemente urbanizzate e sfruttate a fini turistici. Protetto dal 1935, il Parco di Portofino 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ǇǊƻƳƻƴǘƻǊƛƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎǳǎǇƛŘŜ Řƛ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛ 

ǇǊƻǘŜƴŘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŀǊŜ ǎǇŜȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎƻǎǘŀΦ [ΩŀŎŎƛŘŜƴǘŀǘŀ 

morfologia e la geologia locale condizionano i microclimi del parco e conseguentemente 

ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƻ Ŝ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƭƛǘǘƛ ƎƭŀŎƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ǎǳōǘǊƻǇƛŎŀƭƛ 

che qui raggiungono il limite settentrionale della loro distribuzione. La rete sentieristica 

Ƴƻƭǘƻ ŜǎǘŜǎŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǇŀǊŎƻ ŀŘ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻΦ Lƭ tŀǊŎƻ Řƛ 

aƻƴǘŜƳŀǊŎŜƭƭƻ aŀƎǊŀ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇŀǊŎƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ [ƛƎǳǊƛŀΣ ŜǎǘŜƴŘŜƴŘƻǎƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŜŀ 

golenale dei Fiumi Vara e Magra, nonché sul Promontorio del Caprione tra Lerici e Bocca 
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di Magra. Il sistema regionale comprende una serie di realtà più piccole ma non per 

questo di minore interesse, concentrate in particolare in Provincia di Savona.  

Con riferimento alla direttiva Habitat, in Liguria sono inoltre presenti 126 Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) e 7 Zone di Protezione Speciale (ZPS) divise per le tre regioni 

biogeografiche:  

ü regione biogeografica alpina (14 siti) 

ü regione biogeografica continentale (11 siti) 

ü regione biogeografica mediterranea (101 siti, di cui 27 marini) 

La superficie coperta è pari a circa 138.000 ettari per le ZSC terrestri e 20.000 per le ZPS, 

che in gran parte si sovrappongono alle prime, mentre i siti marini si estendono per una 

superficie di circa 7.000 ettari 

мΦрΦн L .ƻǊƎƘƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ ƭƛƎǳǊƛ  

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлнн ǎƻƴƻ ōŜƴ 41 i borghi ad aver acquisito almeno una certificazione tra I 

Borghi più Belli ŘΩLǘŀƭƛŀ e Bandiera Arancione e fra questi ve ne sono 6 che le hanno 

acquisite entrambe (Tabella 1.2): Apricale, Seborga, Triora, Castelvecchio di Rocca 

Barbena, Brugnato, Varese Ligure (Figura 1.4). [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ нп ōƻǊƎƘƛ ŎƘŜ 

hanno acquisito il marchio I Borghi più Belli ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƻƭǘǊŜ ƭΩу҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ, 

mentre i 17 che hanno acquisito la Bandiera Arancione sono oltre il 6% dei comuni italiani 

che hanno ottenuto questo marchio. 

Figura 1.4 ς Varese Ligure, il borgo rotondo 

 
FONTE: https://www.trekkingtaroceno.it/un-borgo-rotondo-un-villaggio-perduto-e-due-mulini-ritrovati/. 

Nel 2019 il movimento generato dai comuni con almeno una certificazione era pari al 22% 

degli arrivi e al 23% delle presenze regionali. Tuttavia, bisogna tener conto che la maggior 

parte del movimento è imputabile ai comuni costieri che hanno conseguito il marchio I 

.ƻǊƎƘƛ ǇƛǴ ōŜƭƭƛΦ bŜƭ нлнл ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘƻǾǳǘŀ ŀƛ ōƻǊƎƘƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
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ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩanno precedente: gli arrivi 

rappresentano il 15,3% e le presenze il 16,6% del totale regionale. Isolando i valori del 

movimento dei soli comuni insigniti della Bandiera Arancione, localizzati tutti 

ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΣ si osserva che sia nel 2019 sia nel 2020 le percentuali sono prossime allo 

0,8% tanto in termini di arrivi quanto in termini di presenze. Ciò significa che in 

ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ƛ ōƻǊƎƘƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛǎŜƴǘƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

crisi dovuta alla pandemia da Covid-19. La resilienza delle aree interne è probabilmente 

dovuta al maggior senso di sicurezza attribuito ad esse solitamente meno affollate di 

quelle costiere, sebbene non si possa escludere che indipendentemente dalla pandemia 

fosse già in atto un cambiamento di tendenza.   

Tabella 1.2 ς Distribuzione dei borghi Bandiera Arancione Borghi più Belli per provincia 

Provincia  Borghi Borghi più belli Bandiere arancioni 

Im
p
e

ri
a 

Airole  X 

Apricale X X 

Badalucco  X 

Castellaro X  

Cervo X  

Cipressa X  

Dolceacqua  X 

Perinaldo  X 

Pigna  X 

Seborga X X 

Taggia X  

Triora X X 

S
a

v
o
n
a 

Borgio Verezzi X  

Castelbianco X  

Castelvecchio di Rocca Barbena X X 

Finale Ligure X  

Laigueglia X  

Millesimo X  

Noli X  

Sassello  X 

Savona X  

Toirano  X 

Vallebona  X 

Zuccarello X  

G
e

n
o
v
a Campo Ligure X  

Moneglia X  

Santo Stefano d'Aveto  X 

L
a

 S
p
e

zi
a 

Ameglia X  

Brugnato X X 

Castelnuovo Magra  X 

Framura X  

Lerici X  

Pignone  X 

Varese Ligure X X 

Toirano X  

Totale 24 17 

FONTE: Elaborazione propria su dati Borghi più Belli e Bandiere Arancioni.  
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мΦс [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǳǘŘƻƻǊ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǾŜǊŘŜ ƭƛƎǳǊŜ 

мΦсΦм [ŀ ǊŜǘŜ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǘƛŎŀ 

Istituita con Legge Regionale 24/2009, la Rete Escursionistica Ligure (REL) si occupa di 

tutelare e valorizzare il patrimonio sentieristico della Regione Liguria ereditato in buona 

parte da un antico sistema viario di crinale che caratterizzava la regione in epoca 

preindustriale Ŝ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ǉǳƴǘŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƎǊŜŜƴΦ [ŀ 

rete escursionistica si imposta attorno a due macrosistemi di interesse regionale, uno 

ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻΣ ƭΩ!ƭǘŀ ±ƛŀ ŘŜƛ aƻƴǘƛ [ƛƎǳǊƛ ό!±a[ύΣ Ŝ ǳƴƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ istituzione, il 

Sentiero Liguria (SL) (Figura 1.5). 

 

Figura 1.5 ς Alta Via dei Monti Liguri (AVML) e Sentiero Liguria  

 
FONTE: Agenzia In Liguria, http://www.beactiveliguria.it/it/beactive/a-piedi.html  

[Ω!ƭǘŀ ±ƛŀ ŘŜƛ aƻƴǘƛ [ƛƎǳǊƛ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǇŜǊ ппл ƪƳ Ŝ пп ǘŀǇǇŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭe spartiacque 

alpino/appenninico che divide i due versanti ligure-tirrenico e padano. Si tratta di un 

percorso vario, in parte percorribile anche in mountain bike, che si snoda attraverso aree 

sommitali collegate abbastanza agevolmente alla rete stradale e ai centri abitati 

raggiungendo il punto più elevato sul Monte Saccarello (2201), la cima più alta della 

Liguria. Si tratta inoltre di un percorso di raccordo tra la Grande Traversata Alpina (GTA) 

ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜ Ŝ ƭΩ!ƭǘŀ ±ƛŀ ŘŜƛ tŀǊŎƘƛ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀΣ ƛƴǎŜǊŜƴŘƻǎƛ di fatto in più ampio sistema 

di percorsi escursionistici a livello italiano ed europeo.  

Lƭ ǎŜƴǘƛŜǊƻ [ƛƎǳǊƛŀ ƴŀǎŎŜ ŎƻƳŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŀƭƭΩ!±a[Σ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻǎƛ ǉǳŀǎƛ 

interamente in prossimità del mare per un totale di 675 km e 30 tappe. Il resto della rete 

http://www.beactiveliguria.it/it/beactive/a-piedi.html
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escursionistica è costituito da un patrimonio di tracciati di lunghezza e difficoltà varie 

alcuni dei quali di importanza prioritaria in quanto di collegamento tra le varie aree 

protette della regione o come parte di percorsi interregionali tra cui ad esempio la Via 

del Sale, un percorso di circa 90 km che si snoda tra Lombardia, Piemonte, Emilia-

Romagna e Liguria e che segue uno dei tanti percorsi di crinale che collegavano in passato 

la costa con la Pianura Padana.  

мΦсΦн [ŀ ǊŜǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭŜ ƭƛƎǳǊŜ 

I recenti lavori di ampliamento e implementazione della rete ciclabile in Liguria a fini 

turistici si inseriscono nel Piano della Mobilità Ciclistica Ligure (PMLC) il cui obiettivo è 

sviluppare la mobilità ciclistica non solo per le attività turistiche ma anche per le esigenze 

quotidiane dei liguri. Si tratta di tematiche di assoluta attualità soprattutto alla luce 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘ-мф ŎƘŜ Ƙŀ Řŀǘƻ ǳƴƻ ǎƭŀƴŎƛƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƎƭƛ 

ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ [ΩŀǎǎŜ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƛŎƭŀbile ligure sarà costituito dal tratto 

regionale della Ciclovia Turistica Tirrenica, parte del Sistema nazionale delle ciclovie 

turistiche, che collegherà i due estremi della regione lungo la fascia costiera riutilizzando 

in prevalenza il tracciato della vecchia ferrovia costiera ormai dismessa. Il tratto più 

consistente già aperto è la Pista Ciclabile del Ponente Ligure, lunga 24 km tra Ospedaletti 

e San Lorenzo al Mare (Figura 1.6). Il percorso a tappe attraversa diversi comuni della 

Riviera dei Fiori, è dotato di punti di noleggio e di ristoro e offre ai turisti la possibilità di 

esplorare luoghi di interesse storico e paesaggistico localizzati lungo la ciclabile o 

raggiungibili in poco tempo. Una mappa user friendly, realizzata secondo i criteri del 

wayfinding, permette ai fruitori del percorso di orientarsi e di scoprire il territorio in 

autonomia. 

 

Figura 1.6 ς Pista Ciclabile del Ponente Ligure 

 
FONTE: https://www.pistaciclabile.com/mappa-della-pista/ 

[ŀ /ƛŎƭƻǾƛŀ άwƛǾƛŜǊŀ ŘŜƭ .ŜƛƎǳŀέΣ ƳŜƎƭƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ [ǳƴƎƻƳŀǊŜ 9ǳǊƻǇŀΣ ŝ ǳƴ 

percorso ciclo-pedonale lungo 11 km che inizia a Varazze, passa per Cogoleto e arriva ad 

Arenzano. Come il precedente, il percorso è interamente pianeggiante e attraversa un 

contesto paesaggistico ed ambientale di pregio anche grazie alle emergenze geologiche 
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e geomorfologiche.  Lungo la Riviera di Levante, ƭΩǳƴƛŎƻ ǘǊŀǘǘƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ percorribile è 

la strada ciclopedonale Maremonti che collega Framura, Bonassola e Levanto (SP) lungo 

ƭΩŀƴǘƛŎŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ р ƪƳ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎŎŜƴŀǊƛ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊƛΦ LƴŦƛƴŜ ƭŀ 

/ƛŎƭƻǾƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊŘŜǎƛŀΣ ǳƴƛŎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƛŎƭŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΣ ǇŜǊŎƻǊǊŜ ǇŜǊ ор ƪƳ ƭŀ ±ŀƭ 

Fontanabuona partendo da Lavagna, con tratti anche impegnativi soprattutto nella sua 

ǇŀǊǘŜ ŦƛƴŀƭŜΦ !ƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƴ 

buona parte in sede stradale condivisa in particolare nella città di Genova, alcuni dei quali 

di interesse turistico, come nel caso della pista ciclabile di Corso Italia. 

мΦсΦо [ŀ Ƴƻǳƴǘŀƛƴ ōƛƪŜ 

Negli ultimi anni, anche grazie alla diffusione delle e-bike e del bike sharing, si è diffuso 

ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ Ƴƻǳƴǘŀƛƴ bike secondo le categorie cross country, enduro, downhill ed e-

mountain bike. I percorsi accessibili alle mountain bike sono largamente sovrapponibili a 

quelli della rete sentieristica e presentano livelli di difficoltà generalmente elevati sia per 

i dislivelli che presentano che per le caratteristiche tecniche. Alcune aree, in particolare 

il Finalese, hanno una vocazione storica alla mountain bike Ŝ ŀƭƭΩƻǳǘŘƻƻǊ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ 

le rende territori leader a livello europeo per questo genere di offerta (Figura 1.7). Altre 

si stanno affacciando a questo segmento turistico grazie soprattutto al diffondersi di 

servizi di e-bike sharingΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀŘ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ 

ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ƛŀ ŘŜƭ {ŀƭŜ ǘǊŀ aƻƴŜǎƛ Ŝ [ƛƳƻƴŜΦ  

 

Figura 1.7 ς Sentieri nel finalese 

 
FONTE:  https://www.finaleoutdoor.com/it/stories/mtb-trails-%C2%A0quali-scegliere-per-la-tua-vacanza-

bike-a-finale-ligure 


